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Con il supporto diRealizzato da

MUSEUMS & 
WELLBEING
Vogliamo offrire nuove esperienze di apprendimento, e diffondere 
pratiche educative che mostrino come i musei e le arti possano dare 
un aiuto concreto a chi si prende cura delle persone con demenza.

Per questo, crediamo sia importante creare connessioni tra i musei e 
il settore sociosanitario, mettendo al centro le persone, per mescolare 
discipline, saperi, esperienze diversi. Il progetto coinvolge tre paesi: 
l’Italia i Paesi Bassi e la Lituania.

Museums & Wellbeing è un progetto del Sistema 
Musei Toscani per l’Alzheimer

In collaborazione con  
Association “Dementia Lithuania”, Vilnius 
Museum Singer Laren, Laren  
Museum Van De Geest, Haarlem  
NGO Socialiniai meno projektai, Kaunas 
Van Abbemuseum, Eindhoven  
Zeeuws Museum, Middelburg

Con il supporto di  
Regione Toscana  
Ambasciata e Consolato Generale dei Paesi Bassi
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Filippino Lippi, La regina Vasti lascia il palazzo reale, 1475 c.,
Museo Horne, Firenze, Italia
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Andrea Piccinelli detto il Brescianino, Madonna che allatta 
il Bambino tra i Santi Giovanni Battista e Girolamo, 1527, 

Museo d’Arte Sacra della Val d’Arbia, Buonconvento (Siena), Italia



Em
oz

io
ne

M
&

W



M
ar

c 
Q

ui
n,

 E
m

ot
io

na
l D

et
ox

, 1
99

5,
 M

us
eo

 d
el

la
 M

en
te

, H
aa

rle
m

, P
ae

si
 B

as
si



Em
oz

io
ne

M
&

W



Jacoba van Heemskerck, Foresta in estate, 1910 c., Zeeuws Museum, 
Middelburg, Paesi Bassi (photo: Ivo Wennekes)
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Fiasco, inizi XX secolo, MuVe Museo del Vetro, Empoli (Firenze), Italia



Em
oz

io
ne

M
&

W



C
on

ce
tta

 M
od

ic
a,

 U
n 

gi
or

no
, 2

02
2,

 F
on

da
zi

on
e 

A
nt

ic
o 

O
sp

ed
al

e 
Sa

nt
a 

M
ar

ia
 d

el
la

 S
ca

la
, S

ie
na

, I
ta

lia



Em
oz

io
ne

M
&

W



Ja
n 

Sl
ui

jte
rs

, A
lb

a,
 1

91
0,

 S
in

ge
r 

La
re

n 
M

us
eu

m
, L

ar
en

, P
ae

si
 B

as
si

 



Em
oz

io
ne

M
&

W



Karel Appel, A Beast-Drawn Man, 1962, 
Van Abbemuseum, Eindhoven, Paesi Bassi
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Mimmo Paladino, Senza titolo, 1992, 
Centro per l’arte contemporanea Luigi Pecci, Prato, Italia
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Palazzo Strozzi, Firenze, Italia (photo Ela Bialkowska, OKNO studio, 
Courtesy Fondazione Palazzo Strozzi) 
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Mikalojus Konstantinas Čiurlionis, Sonata No. 5 (Sonata del mare). Finale, 1908,
M. K. Čiurlionis National Art Museum, Kaunas, Lituania
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Francesco Chiappelli, Ritratto d’uomo, 1910, Collezione Fondazione Caript.
Palazzo de’ Rossi | Collezioni del Novecento, Fondazione Pistoia Musei, Pistoia, Italia
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Ognuna di queste carte è dedicata a un 
senso, vista, gusto, olfatto, tatto, udito e 
un sesto senso che li mette tutt i insieme, 
in un’esperienza sinestet ica, e t i invita a 
svolgere un’azione insieme alla persona di 
cui t i prendi cura. Le azioni sono semplici e 
traslano nel quot idiano esperienze che al 
Museo possiamo fare in relazione al patri-
monio culturale.

L’obiett ivo è quello di sperimentare strate-
gie di comunicazione e relazione per stare 
bene nella nostra relazione di cura.

Azione
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Insieme alla persona di cui vi prendete 
cura, scegliete una foto da una rivista o da 
un libro, oppure guardate fuori dalla fine-
stra insieme.

Tenendo conto delle modalità sperimentate 
durante la visita al museo (e presentate 
nelle carte Pensiero) date avvio a una 
conversazione ponendo domande aperte 
come Cosa vedi? Che cosa colpisce la tua 
attenzione? Che cosa c’è che t i piace in 
quello che vedi? A che cosa t i fa pensare? 
Come t i sent i nell’osservare quest’opera o 
questo panorama?

Prendete nota delle parole pronunciate e 
rileggetele alla fine.

Vista
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Trovate uno stimolo olfattivo (una spezia, un 
profumo, un sapone, una cipolla, un dopo-
barba...). In un momento della giornata, 
prendetevi un momento di tranquillità con 
la persona di cui vi prendete cura. Annusate 
il profumo che avete scelto. 

Provate a rispondere entrambi a queste 
domande: Come vi sentite nel fare questa 
cosa insieme? Cosa vi fa venire in mente 
questo odore? Che odore aveva la vostra 
giornata? Che odore ha questo momento?

Olfatto



A
zi

on
e

M
&

W



Udito

Insieme alla persona di cui vi prendete cura, 
scegliete una canzone o un brano musicale 
e ascoltatelo insieme.

Dopo l’ascolto chiedete se le piace, a cosa la 
fa pensare, se vorrebbe ascoltarne un altro. 
Scegliete insieme un altro brano e iniziate a 
segnare il ritmo con i piedi, poi con le mani, 
infine seguite la melodia con il movimento 
delle braccia in una danza da seduti.

Al termine della danza condividete con la 
persona di cui vi prendete cura le emozioni 
che avete provato.
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Mettete in una scatola fili, nastri, pezzi di 
tessuto o di carta colorat i, carta vetrata, 
cartone ondulato, preferibilmente di texture 
e t ipi diversi, in modo da sperimentare le 
categorie liscio, ruvido, morbido, duro, liscio.

Insieme alla persona di cui vi prendete 
cura, sceglietene alcuni e disponeteli su un 
cartoncino nero per creare la vostra compo-
sizione. Commentate insieme il vostro lavoro 
e fotografate la composizione. 

Tatto
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Cuocete una patata insieme alla persona di 
cui vi prendete cura.

Sbucciatela e assaggiatela insieme. 

Vi piace?

Che sapore ha? 

Che cosa vi fa venire in mente? 

Gusto
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Fate una passeggiata con la persona di cui 
vi prendete cura, oppure accendete un po’ 
di musica e muovetevi, oppure danzate 
(anche da sedut i) al ritmo della musica. 
Dopo la passeggiata, o dopo la danza, 
provate a rispondere entrambi a queste 
domande: 

Come vi siete sent it i durante la passeg-
giata o il movimento e la danza? Che cosa 
avete notato durante la passeggiata? Quali 
emozioni avete provato? 

Movimento
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Ognuna di queste carte invita a riflettere su 
un aspetto, un tema, una tecnica efficace nel 
coinvolgere le persone con demenza nelle 
attività museali come nella vita di tutti i giorni.

Dopo aver partecipato al laboratorio Muse-
ums and Wellbeing ut ilizza questo mazzo 
di carte: t i aiuteranno a scoprire quali 
abilità hai già e quali puoi migliorare. Leggi 
i test i e scegli una fra le risposte sotto-
stant i. Usale ancora: la tua risposta può 
cambiare! Le carte sono per te, ma la tua 
risposta è importante per noi. 
Per questo mot ivo t i chie-
diamo di rispondere anche qui:

forms.gle/HmhhTDVGLD51BJUZ8

Pensiero
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Un’immagine e una domanda aperta come 
“Cosa vedi?” possono essere il punto di 
partenza di una conversazione con una 
persona con demenza.

a) Non lo sapevo e non so come si fa 
b) Lo so, ma non so come si fa 
c ) Lo so e so come farlo 
d) Lo faccio già, ma non lo sapevo

Domande
aperte
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Nell’incontro con il patrimonio culturale, la 
lentezza è una risorsa che permette un’os-
servazione più attenta e un’esperienza più 
profonda. Nella relazione con le persone 
con demenza, la lentezza permette di 
adattarsi alle loro esigenze. La lentezza 
si manifesta nel rispetto delle pause e dei 
silenzi, nel non interrompere e nel non 
st imolare eccessivamente.

a) Non lo sapevo e non so come si fa 
b) Lo so, ma non so come si fa 
c ) Lo so e so come farlo 
d) Lo faccio già, ma non lo sapevo

Lentezza
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Nei programmi museali, gli educatori 
cercano non solo di ascoltare attentamente 
le parole pronunciate dalla persona con 
demenza, ma anche di prestare attenzione 
alle espressioni non verbali. La comu-
nicazione non verbale può includere il 
contatto visivo, la frequenza degli sguardi, 
i gest i, le espressioni facciali, le posture e 
altro ancora. Allo stesso modo, durante la 
conversazione, è importante considerare 
cosa comunichiamo utilizzando il linguag-
gio non verbale (per esempio, manteniamo 
il contatto visivo con la persona che sta 
parlando o che sta per parlare?).

a) Non lo sapevo e non so come si fa 
b) Lo so, ma non so come si fa 
c ) Lo so e so come farlo 
d) Lo faccio già, ma non lo sapevo

Ascolto att ivo
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Le esperienze multisensoriali si avvalgono di 
metodi di comunicazione non verbale (comu-
nicazione attraverso i sensi e le emozioni) 
per migliorare le capacità dei partecipanti 
e la loro partecipazione att iva. Nell’incon-
tro con il patrimonio museale, così come 
nella vita quotidiana, il coinvolgimento di più 
sensi contemporaneamente può essere una 
possibilità st imolante soprattutto quando 
una persona inizia a perdere la capacità di 
esprimersi verbalmente.

a) Non lo sapevo e non so come si fa 
b) Lo so, ma non so come si fa 
c ) Lo so e so come farlo 
d) Lo faccio già, ma non lo sapevo

Att ività 
mult isensoriali
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Durante i programmi museali per le persone 
con demenza, gli educatori museali ripetono 
il contributo di un partecipante al gruppo, 
utilizzando le parole che ha usato. Questo 
ci aiuta a confermare che abbiamo capito 
quello che hanno detto e a garantire che tutti 
i partecipanti abbiano sentito. Ma soprat-
tutto la ripetizione è un segno di rispetto, che 
conferma alla persona che il suo contributo 
alla conversazione è stato adeguato rispetto 
alla richiesta e apprezzato.

a) Non lo sapevo e non so come si fa 
b) Lo so, ma non so come si fa 
c ) Lo so e so come farlo 
d) Lo faccio già, ma non lo sapevo

Validazione
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Sia a casa sia in una struttura, le possibilità 
di scegliere fra più opzioni per una persona 
con demenza sono sempre più limitate fino a 
scomparire del tutto. Al museo spesso diamo 
la possibilità di scegliere tra due opere d’arte 
o due oggetti da guardare. Dare la possi-
bilità di scegliere tra due opzioni nella vita 
quotidiana restituisce dignità alla persona, 
la aiuta a mantenere quella capacità ed è 
un ottimo allenamento per chi ha con lei una 
relazione di cura. 

a) Non lo sapevo e non so come si fa 
b) Lo so, ma non so come si fa 
c ) Lo so e so come farlo 
d) Lo faccio già, ma non lo sapevo

Scelte/opzioni



Pe
ns

ie
ro

M
&

W



Le attività creative che utilizzano i linguaggi 
dell’arte sono un modo per esprimere sensa-
zioni, emozioni, intuizioni quando è difficile 
esprimerle a parole. In un’esperienza arti-
st ica condivisa, le persone con demenza 
e i loro carer possono avere l’opportunità 
di scambiare idee e scoprire qualcosa di 
nuovo l’uno dell’altro. Questo può avvenire 
nel museo o altrove, purché le attività siano 
personali, adatte ai partecipanti, gioiose, 
non infant ilizzant i, della giusta durata e 
soprattutto significative. 

a) Non lo sapevo e non so come si fa 
b) Lo so, ma non so come si fa 
c ) Lo so e so come farlo 
d) Lo faccio già, ma non lo sapevo

Autoespressione


